Istituto di Istruzione Martino Martini

CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUTO PER IL PERSONALE DOCENTE

II giorno  7 giugno 2005               alle ore  13           presso la sede dell’ Istituto, ha avuto luogo la contrattazione decentrata tra il Dirigente Scolastico Prof. e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCPL 2002-2005. Sono presenti:

per la parte pubblica: Prof. Casna Mario Dirigente Scolastico

per la parte sindacale i rappresentanti delle OOSS firmatarie del C.C.P.L. 2002-2005 del personale docente del 29/11/2004:

UIL Scuola Prof. Dorigatti Carlo

CGIL Scuola Prof. Palermo Antonelle

GILDA degli Insegnanti Prof. Moratelli Giuseppe

ART. 1 Campo di applicazione.

Ai sensi dell’ art. 5 comma 3 CCPL, il presente contratto ha lo scopo di regolare i criteri relativi a: modalità di utilizzazione del personale, criteri riguardanti l’ assegnazione del personale docente alle sezioni staccate, applicazione dei diritti sindacali, gestione del Fondo di Istituto, criteri e modalità relativi all’ organizzazione del lavoro nonché criteri inerenti l’ articolazione dell’ orario e l’ individuazione del personale nelle attività retribuite con il fondo di istituto e per le attività comunque finanziate (fondo FSE, etc.). Stabilisce inoltre le modalità per l’attribuzione della retribuzione delle funzioni strumentali.

ART. 2  Durata, decorrenza, tempi, procedure ed interpretazione autentica dell’ accordo.

1. II presente contratto conserva validità fino alla sottoscrizione di un nuovo successivo accordo in materia.

2. Resta comunque salva la possibilità di modifiche o integrazioni a seguito di innovazioni legislative o contrattuali o su richiesta delle parti.

3. Per l’ interpretazione autentica di eventuali controversie, le parti contraenti si ritroveranno e daranno risposta di norma entro 15 giorni.

CAPO I. CRITERI E MODALITA’  RELATIVI ALL’  ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, ALL’  ARTICOLAZIONE DELL’  ORARIO ED INERENTI LE PRESTAZIONI IN REGIME DI FLESSIBILITA’. 

ART. 3 Orario di lavoro.

1. L’ orario di lavoro giornaliero è la somma delle ore di insegnamento (art. 25 comma 5 del CCPL del 29/11/2004) e delle attività funzionali all’ insegnamento e di potenziamento formativo (commi 3 e 4 dell’ art. 26 del CCPL).

2 L’ orario di insegnamento del personale docente non può essere svolto in meno di 5 giorni settimanali, salvo che tale orario non sia costituito da un monte ore inferiore all’ intero orario di cattedra, nel qual caso i giorni di lavoro saranno proporzionali all’orario di lavoro.

3. Con riferimento all’ orario settimanale delle lezioni previsto, la distribuzione degli impegni di insegnamento mattino/pomeriggio verrà effettuata secondo criteri di equa  distribuzione dei carichi. I docenti con ore a disposizione completano il proprio orario con interventi didattici ed educativi o attività previste dal Progetto d’ Istituto, fatta salva la priorità per le sostituzioni dei colleghi assenti.

4. L’ eventuale riduzione della durata dell’ unità oraria di lezione non dipendente da cause esterne, che deve essere recuperata in attività previste dal Progetto d’ Istituto, sarà prevista da specifica deliberazione sottoposta annualmente all’ approvazione del Collegio dei Docenti.

5. L’ orario di lavoro massimo giornaliero di ogni docente, con esclusione degli scrutini e degli esami, non supera di norma le 8 ore effettive.

6. Nella predisposizione dell’ orario sarà evitato, per quanto possibile, un eccessivo numero di ore buche.

ART. 4 Pianificazione degli impegni relativi alle attività funzionali all’ insegnamento e di potenziamento formativo.

1. L’ orario di lavoro per le attività funzionali all’ insegnamento è regolamentato dall’ art. 26 del CCPL 29/11/2004, nonché dal presente articolo.

2. Il Dirigente scolastico, sulla base delle eventuali proposte del Collegio dei Docenti, formula il Piano annuale delle attività previste dai commi 3 e 4 dell’ art. 26 del CCPL/2004. Nel Piano sarà individuato, per ogni voce prevedibile, l’ impegno orario annuo del personale docente. Le attività di Dipartimento Disciplinare sono comprese fra le attività collegiali di cui al comma 3, lettera a, dell’ art 26. Eventuali impegni non previsti dal piano annuale che si rendessero necessari in corso d’ anno, saranno autorizzati dal Capo d’Istituto che relazionerà in merito al Collegio dei Docenti successivo. Gli impegni conseguenti saranno collocati fra le attività di cui al successivo articolo 5.

3. Il Piano di cui al comma precedente viene deliberato dal Collegio dei Docenti entro il mese di settembre ed è modificabile e/o integrabile, in corso d’ anno, con la stessa procedura, per far fronte a nuove esigenze.

4. La calendarizzazione delle attività del piano viene definita, a seconda del tipo di attività, dal Dirigente sulla base di proposte formulate da Collegio dei Docenti, secondo criteri di funzionalità legati a specifiche esigenze.

ART 5. Prestazioni accessorie.

1. Le prestazioni accessorie previste per il personale docente sono così definite:

a) attività che non rientrano fra gli obblighi d’ insegnamento che sono invece contrattualmente quantificate in 18 ore settimanali.

b) attività che non rientrano negli impegni collegiali svolti ai sensi dall’ art 5 (Consigli di classe) e dall’ art 7 (Collegio dei Docenti) del Dlgs 297/94 rispettivamente quantificate sino a 40 ore annuali e di 40 ore annuali (art.26 comma 3.b/3.a del CCPL)

c) attività non rientranti nell’ articolo 26, comma 4, del vigente CCPL che prevede ulteriori 40 ore annuali di prestazioni

d) attività di accertamento del superamento del debito formativo degli alunni effettuate con le modalità organizzative deliberate dal Collegio dei Docenti

e) tutte le altre prestazioni effettuabili dal personale docente rientrano fra le prestazioni accessorie per le quali l’ insegnante può, o meno, accettare di prestare attività. Fra queste si indicano gli accompagnamenti degli alunni in escursioni, visite guidate, stages, sia nel territorio nazionale che in attività previste in territorio extranazionale.

2. La partecipazione alle attività accessorie prevede l’ accettazione scritta da parte del docente. Il dirigente provvede a consegnare all’ insegnante disponibile la comunicazione di incarico che deve riportare la descrizione dell’ attività, la durata e la retribuzione spettante.

ART 6. Attività di potenziamento formativo di cui all’  art. 26 comma 4 del CCPL.

1. Le prestazioni di 40 ore annuali di cui al comma 4 vengono così distribuite:

a)  fino a 10 ore per attività di aggiornamento effettuato secondo le modalità ed i progetti approvati annualmente dal Collegio dei Docenti ed effettuati da Enti e Soggetti riconosciuti ai sensi dell’ art. 75 del vigente CCPL. Eventuali altre ore di aggiornamento saranno liberamente frequentate degli insegnanti ed eventualmente riconosciute ai sensi dell’ art 9, lettera d del capo II del presente contratto.

b) le 10 ore previste per le sostituzioni del personale temporaneamente assente saranno distribuite individualmente con una quota fissata in calendario secondo quanto riportato all’ art 26 comma 4. lettera -b- del CCPL

c) le 20 ore annuali per la realizzazione del progetto di istituto comprendono le seguenti attività: 

- compilazione dei registrini ivi compresa l’introduzione del registro di classe elettronico, per complessive 4 ore annuali per ogni insegnante;

-  potenziamento dei rapporti informali coi genitori, al di fuori delle ore del mattino e delle generali, per complessive ore 4 annuali per ogni anno:

- attività di sportello e recupero degli alunni in difficoltà o di potenziamento delle eccellenze, per un numero di ore annuali che saranno effettuate dai singoli insegnanti secondo le indicazioni dei Consigli di classe;

- attività di studio guidato secondo le modalità ed i tempi definiti dai consigli di classe;

- attività di progettazione delle attività di approfondimento;

- produzione di materiale didattico;

- coordinamento di classe;

- progetti svolti anche in collaborazione con altre scuole o enti esterni.

- potenziamento rapporto genitori/insegnanti, ovvero udienze generali

- altre eventuali forme decise dal Collegio dei Docenti.

ART 7. Orario riunioni.

1. Le riunioni vengono convocate di norma per iscritto con almeno 5 giorni di preavviso salvo situazioni di particolare urgenza.

2. Le indizioni delle riunioni debbono riportare gli argomenti oggetto dell’ ordine del giorno con esplicita indicazione degli argomenti che riguardano le deliberazioni di competenza del Collegio dei Docenti. La loro durata è di norma non superiore alle tre ore.

3. Le parti prendono atto che nel periodo intercorrente tra l’ inizio dell’ anno scolastico e l’ inizio delle lezioni, nei periodi di interruzione delle lezioni e tra la fine delle stesse e la conclusione dell’ anno scolastico, i docenti non hanno obblighi di insegnamento. Gli insegnanti sono comunque a disposizione ed hanno l’ obbligo di partecipare agli incontri di programmazione/verifica ed alle riunioni collegiali programmate. Pertanto l’ orario di servizio si assolve con la partecipazione alle attività funzionali all’ insegnamento programmate nel piano delle attività.

ART. 8. Sostituzione docenti assenti.

1. Per la sostituzione dei colleghi temporaneamente assenti si utilizzano i docenti aventi ore a disposizione in orario e i docenti di sostegno il cui alunno non dovesse essere presente a scuola  secondo il seguente ordine di priorità:

a) i docenti della classe;

b) i docenti della materia insegnata dal docente assente;

c) i docenti che sono stati meno impegnati nelle sostituzioni in proporzione al numero di ore a disposizione in orario;

d) docenti con disponibilità ore art. 26 e 4 lettera b CCPL;

e) docenti disponibili ad effettuare ore di supplenza a pagamento.

CAPO II. CRITERI DI GESTIONE DEL FONDO DI ISTITUTO ED ULTERIORI RISORSE DESTINATE A CORRISPONDERE COMPENSI AL PERSONALE DOCENTE.

ART. 9. Criteri generali di utilizzo del Fondo di Istituto.

1. Le risorse del Fondo di Istituto sono assegnate annualmente dalla PAT sulla base dei parametri dell’  art. 90 CCPL.

2. Prima di procedere alla determinazione delle disponibilità del fondo ordinario vengono detratte le quote specificamente finalizzate al trattamento di missione per il personale docente.

3. Le risorse finanziarie del Fondo di Istituto così determinate verranno utilizzate secondo le seguenti priorità sulla base del piano predisposto dal Dirigente Scolastico:

a) I.D.E.I.

b) accompagnamento ai viaggi di istruzione e visite guidate: compenso forfetario entro il limite massimo del 20% del fondo (art. 92 CCPL) secondo i criteri stabiliti dal Collegio docenti a decorrere dall’anno scolastico 2006-2007;

c) funzioni strumentali: competenze, numero, destinatari vengono definiti dal Collegio Docenti. Il compenso spettante è pari a quello previsto dagli art 35 e 90 CCPL diviso per il numero dei destinatari nominati dal Collegio Docenti.

d) collaboratori del Dirigente: collaboratore vicario e fiduciari sono designati dal Dirigente Scolastico e retribuiti ai sensi dell’ art. 36 CCPL entro il limite del 12% del Fondo e con una cifra non superiore ai 6000 euro annuali;

e) referenti d’ area ed incarichi specifici, fra i quali i coordinatori di classe, coordinatori di  dipartimento,  referenti  di  commissioni  sono  individuati  dal  Collegio  Docenti annualmente con specificazione dell’ incarico;

f) commissioni: il numero e le competenze vengono definite dal Collegio Docenti;

g) Progetti: la quota del Fondo destinata ai progetti viene stabilita annualmente dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto.

h) aggiornamento del personale docente (oltre l’ aggiornamento previsto dal comma 4 art. 26 CCPL): è previsto il pagamento secondo i criteri stabiliti annualmente dal Collegio Docenti in presenza di eventuali avanzi di gestione;

ART. 10 Criteri di utilizzo di altre risorse.

Ogni altra risorsa dell’ Istituto impegnata per corrispondere compensi o indennità al personale in servizio, verrà gestita secondo i criteri generali definiti nell’ art 11 del presente contratto.

ART. 11 Gestione dei Fondi e trasparenza.

1. Il Dirigente Scolastico, adempiuti gli obblighi derivanti dall’ art 5 comma 3 del CCPL (Contrattazione collettiva decentrata) in cui si definiscono i criteri di riparto delle risorse (non vincolate),  provvede entro il mese di ottobre ad informare i docenti riuniti in Collegio delle risorse disponibili nel Fondo d’ Istituto e delle modalità di utilizzo definite in sede di contrattazione decentrata.

2. Per eventuali altri fondi sarà data informazione al Collegio Docenti nella prima seduta successiva alla comunicazione di assegnazione dei fondi.

3. Il Consiglio di Istituto, esaminate le modalità di utilizzo del fondo ed altre assegnazioni, acquisita la delibera del Collegio Docenti, accertata la coerenza con il Progetto d’ Istituto e la disponibilità finanziaria, delibera l’ attività. Successivamente, il Dirigente Scolastico provvede con propria determinazione ad assegnare gli incarichi, in forma scritta e con preciso riferimento alle norme di legge, ai docenti interessati per le attività deliberate, con l’ indicazione della natura dell’ incarico assegnato, la durata ed il compenso spettante.

4. Entro il 30 settembre dell’ anno scolastico successivo, il Dirigente Scolastico, provvede – ai sensi dell’ art 8 del CCPL Informazione successiva – a dare informativa alle Organizzazioni Sindacali relativamente all’ attività svolta, indicando i docenti coinvolti ed i compensi erogati ad ogni docente.

ART. 12 Norma di rinvio.

Per quanto non previsto nel presente contratto decentrato si farà riferimento al CCPL ed alla normativa vigente in materia.

CAPO III. CRITERI DI ASSEGNAZIONE ALLE CLASSI E MOBILITA’ DEL PERSONALE DOCENTE A LIVELLO DI ISTITUTO.

ART. 13 Assegnazione dei Docenti alla sede staccata di Ossana.

1. Per l’ assegnazione dei Docenti alla sede staccata di Ossana si terrà conto dei seguenti criteri:

a) esplicita richiesta personale;

b) esigenze di famiglia adeguatamente motivate, anche in riferimento alla L. 104;

c) graduatoria di Istituto.

2. Qualora il Docente abbia classi sulle due sedi si farà in modo di favorire l’ accesso di questi all’ indennità di missione.

ART. 14 Eventuali ricorsi.

Avverso gli atti del Dirigente è ammessa la presentazione di eventuali reclami entro 3 giorni dalla data di pubblicazione con risposta scritta entro i successivi 3 giorni.

CAPO IV. CRITERI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI.

ART. 15 Primo livello di risoluzione controversie sindacali.

Le parti concordano di sperimentare, prima di accedere alle normali procedure di risoluzione di controversie, tentativi di risoluzione bonaria di eventuali controversie collettive.

ART. 16 Svolgimento degli incontri di contrattazione; individuazione delle procedure.

1. Gli  incontri  sono  convocati  dal  Dirigente  Scolastico  o   su  richiesta  di  una  RSA  o Organizzazione Sindacale rappresentativa.

2. Al termine di ogni incontro le parti possono redigere un processo verbale, sottoscritto dalle parti medesime, che riporterà le eventuali diverse posizioni emerse. La parte pubblica, dopo la firma dell’ eventuale verbale e/o dell’ accordo, ne cura la diffusione portandolo a conoscenza di tutti i Docenti dell’ Istituto con affissione agli albi delle varie sedi dell’ Istituto, pubblicandolo sul sito della scuola ed inviandolo all’  APRAN ed alla PAT, Servizio per la Gestione delle Risorse Umane della Scuola.

3. Le disposizioni contrattuali, qualora non sia indicata espressamente una scadenza, rimangono in vigore fino a quando non siano state sostituite da successivo contratto che le modifichi.

ART. 17 Agibilità sindacale all’ interno dell’ Istituto.

Viene garantita l’ osservanza dell’ art. 17 CCPL.

ART. 18 Assemblee sindacali di istituto.

Le RSA e le OO. SS. possono indire assemblee in orario di lavoro e fuori orario di lavoro, nei limiti e secondo le procedure stabilite dall’ art. 16 CCPL.

ART. 19 Informazione preventiva alle RSA ed alle OO. SS.

1. Entro  il  mese  di  settembre  il  Dirigente  Scolastico provvede,  mediante  nota  scritta, all’ informazione preventiva sull’ utilizzazione dei servizi sociali e sui criteri per la fruizione di permessi per l’ aggiornamento.

2. Entro il mese di marzo, compatibilmente con i tempi tecnici necessari per espletare l’ adempimento, con le stesse modalità, è inviata proposta di formazione delle classi e determinazione degli organici della scuola.

3. All’ informazione preventiva di cui sopra segue, su richiesta, l’ incontro fra le parti.

ART. 20 Informazione successiva alle RSA e alle OO SS.

1. Entro il mese di settembre saranno comunicati i nominativi ed i compensi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il Fondo d’ Istituto. 

2. Entro il mese di settembre saranno comunicati i criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni,  intese o accordi di programma stipulati  dalla singola istituzione scolastica o dall’  Amministrazione scolastica periferica.

ART. 21 Norma di rinvio

Per quanto non previsto nel presente Contratto decentrato si farà riferimento al CCPL e alla normativa vigente in materia.

Letto, confermato e sottoscritto

Per la parte pubblica: Il Dirigente Scolastico

Per la parte sindacale UIL Scuola Prof.

                                   CGIL Scuola Prof.

                                   GILDA degli Insegnanti Prof.

Istituto di Istruzione Martino Martini

CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUTO PER IL PERSONALE DOCENTE

II giorno  7 giugno 2005 alle ore  13 presso la sede dell’ Istituto, ha avuto luogo la contrattazione decentrata tra il Dirigente Scolastico Prof. e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCPL 2002-2005. Sono presenti:

per la parte pubblica: Prof. Casna Mario Dirigente Scolastico

per la parte sindacale i rappresentanti delle OOSS firmatarie del C.C.P.L. 2002-2005 del personale docente del 29/11/2004:

UIL Scuola Prof. Dorigatti Carlo

CGIL Scuola Prof. Palermo Antonelle

GILDA degli Insegnanti Prof. Moratelli Giuseppe

ART. 1 Campo di applicazione.

Ai sensi dell’ art. 5 comma 3 CCPL, il presente contratto ha lo scopo di regolare i criteri relativi a: modalità di utilizzazione del personale, criteri riguardanti l’ assegnazione del personale docente alle sezioni staccate, applicazione dei diritti sindacali, gestione del Fondo di Istituto, criteri e modalità relativi all’ organizzazione del lavoro nonché criteri inerenti l’ articolazione dell’ orario e l’ individuazione del personale nelle attività retribuite con il fondo di istituto e per le attività comunque finanziate (fondo FSE, etc.). Stabilisce inoltre le modalità per l’attribuzione della retribuzione delle funzioni strumentali.

ART. 2  Durata, decorrenza, tempi, procedure ed interpretazione autentica dell’ accordo.

1. II presente contratto conserva validità fino alla sottoscrizione di un nuovo successivo accordo in materia.

2. Resta comunque salva la possibilità di modifiche o integrazioni a seguito di innovazioni legislative o contrattuali o su richiesta delle parti.

3. Per l’ interpretazione autentica di eventuali controversie, le parti contraenti si ritroveranno e daranno risposta di norma entro 15 giorni.

CAPO I. CRITERI E MODALITA’  RELATIVI ALL’  ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, ALL’  ARTICOLAZIONE DELL’  ORARIO ED INERENTI LE PRESTAZIONI IN REGIME DI FLESSIBILITA’. 

ART. 3 Orario di lavoro.

1. L’ orario di lavoro giornaliero è la somma delle ore di insegnamento (art. 25 comma 5 del CCPL del 29/11/2004) e delle attività funzionali all’ insegnamento e di potenziamento formativo (commi 3 e 4 dell’ art. 26 del CCPL).

2 L’ orario di insegnamento del personale docente non può essere svolto in meno di 5 giorni settimanali, salvo che tale orario non sia costituito da un monte ore inferiore all’ intero orario di cattedra, nel qual caso i giorni di lavoro saranno proporzionali all’orario di lavoro.

3. Con riferimento all’ orario settimanale delle lezioni previsto, la distribuzione degli impegni di insegnamento mattino/pomeriggio verrà effettuata secondo criteri di equa  distribuzione dei carichi. I docenti con ore a disposizione completano il proprio orario con interventi didattici ed educativi o attività previste dal Progetto d’ Istituto, fatta salva la priorità per le sostituzioni dei colleghi assenti.

4. L’ eventuale riduzione della durata dell’ unità oraria di lezione non dipendente da cause esterne, che deve essere recuperata in attività previste dal Progetto d’ Istituto, sarà prevista da specifica deliberazione sottoposta annualmente all’ approvazione del Collegio dei Docenti.

5. L’ orario di lavoro massimo giornaliero di ogni docente, con esclusione degli scrutini e degli esami, non supera di norma le 8 ore effettive.

6. Nella predisposizione dell’ orario sarà evitato, per quanto possibile, un eccessivo numero di ore buche.

ART. 4 Pianificazione degli impegni relativi alle attività funzionali all’ insegnamento e di potenziamento formativo.

1. L’ orario di lavoro per le attività funzionali all’ insegnamento è regolamentato dall’ art. 26 del CCPL 29/11/2004, nonché dal presente articolo.

2. Il Dirigente scolastico, sulla base delle eventuali proposte del Collegio dei Docenti, formula il Piano annuale delle attività previste dai commi 3 e 4 dell’ art. 26 del CCPL/2004. Nel Piano sarà individuato, per ogni voce prevedibile, l’ impegno orario annuo del personale docente. Le attività di Dipartimento Disciplinare sono comprese fra le attività collegiali di cui al comma 3, lettera a, dell’ art 26. Eventuali impegni non previsti dal piano annuale che si rendessero necessari in corso d’ anno, saranno autorizzati dal Capo d’Istituto che relazionerà in merito al Collegio dei Docenti successivo. Gli impegni conseguenti saranno collocati fra le attività di cui al successivo articolo 5.

3. Il Piano di cui al comma precedente viene deliberato dal Collegio dei Docenti entro il mese di settembre ed è modificabile e/o integrabile, in corso d’ anno, con la stessa procedura, per far fronte a nuove esigenze.

4. La calendarizzazione delle attività del piano viene definita, a seconda del tipo di attività, dal Dirigente sulla base di proposte formulate da Collegio dei Docenti, secondo criteri di funzionalità legati a specifiche esigenze.

ART 5. Prestazioni accessorie.

1. Le prestazioni accessorie previste per il personale docente sono così definite:

a) attività che non rientrano fra gli obblighi d’ insegnamento che sono invece contrattualmente quantificate in 18 ore settimanali.

b) attività che non rientrano negli impegni collegiali svolti ai sensi dall’ art 5 (Consigli di classe) e dall’ art 7 (Collegio dei Docenti) del Dlgs 297/94 rispettivamente quantificate sino a 40 ore annuali e di 40 ore annuali (art.26 comma 3.b/3.a del CCPL)

c) attività non rientranti nell’ articolo 26, comma 4, del vigente CCPL che prevede ulteriori 40 ore annuali di prestazioni

d) attività di accertamento del superamento del debito formativo degli alunni effettuate con le modalità organizzative deliberate dal Collegio dei Docenti

e) tutte le altre prestazioni effettuabili dal personale docente rientrano fra le prestazioni accessorie per le quali l’ insegnante può, o meno, accettare di prestare attività. Fra queste si indicano gli accompagnamenti degli alunni in escursioni, visite guidate, stages, sia nel territorio nazionale che in attività previste in territorio extranazionale.

2. La partecipazione alle attività accessorie prevede l’ accettazione scritta da parte del docente. Il dirigente provvede a consegnare all’ insegnante disponibile la comunicazione di incarico che deve riportare la descrizione dell’ attività, la durata e la retribuzione spettante.

ART 6. Attività di potenziamento formativo di cui all’  art. 26 comma 4 del CCPL.

1. Le prestazioni di 40 ore annuali di cui al comma 4 vengono così distribuite:

a)  fino a 10 ore per attività di aggiornamento effettuato secondo le modalità ed i progetti approvati annualmente dal Collegio dei Docenti ed effettuati da Enti e Soggetti riconosciuti ai sensi dell’ art. 75 del vigente CCPL. Eventuali altre ore di aggiornamento saranno liberamente frequentate degli insegnanti ed eventualmente riconosciute ai sensi dell’ art 9, lettera d del capo II del presente contratto.

b) le 10 ore previste per le sostituzioni del personale temporaneamente assente saranno distribuite individualmente con una quota fissata in calendario secondo quanto riportato all’ art 26 comma 4. lettera -b- del CCPL

c) le 20 ore annuali per la realizzazione del progetto di istituto comprendono le seguenti attività: 

- compilazione dei registrini ivi compresa l’introduzione del registro di classe elettronico, per complessive 4 ore annuali per ogni insegnante;

-  potenziamento dei rapporti informali coi genitori, al di fuori delle ore del mattino e delle generali, per complessive ore 4 annuali per ogni anno:

- attività di sportello e recupero degli alunni in difficoltà o di potenziamento delle eccellenze, per un numero di ore annuali che saranno effettuate dai singoli insegnanti secondo le indicazioni dei Consigli di classe;

- attività di studio guidato secondo le modalità ed i tempi definiti dai consigli di classe;

- attività di progettazione delle attività di approfondimento;

- produzione di materiale didattico;

- coordinamento di classe;

- progetti svolti anche in collaborazione con altre scuole o enti esterni.

- potenziamento rapporto genitori/insegnanti, ovvero udienze generali

- altre eventuali forme decise dal Collegio dei Docenti.

ART 7. Orario riunioni.

1. Le riunioni vengono convocate di norma per iscritto con almeno 5 giorni di preavviso salvo situazioni di particolare urgenza.

2. Le indizioni delle riunioni debbono riportare gli argomenti oggetto dell’ ordine del giorno con esplicita indicazione degli argomenti che riguardano le deliberazioni di competenza del Collegio dei Docenti. La loro durata è di norma non superiore alle tre ore.

3. Le parti prendono atto che nel periodo intercorrente tra l’ inizio dell’ anno scolastico e l’ inizio delle lezioni, nei periodi di interruzione delle lezioni e tra la fine delle stesse e la conclusione dell’ anno scolastico, i docenti non hanno obblighi di insegnamento. Gli insegnanti sono comunque a disposizione ed hanno l’ obbligo di partecipare agli incontri di programmazione/verifica ed alle riunioni collegiali programmate. Pertanto l’ orario di servizio si assolve con la partecipazione alle attività funzionali all’ insegnamento programmate nel piano delle attività.

ART. 8. Sostituzione docenti assenti.

1. Per la sostituzione dei colleghi temporaneamente assenti si utilizzano i docenti aventi ore a disposizione in orario e i docenti di sostegno il cui alunno non dovesse essere presente a scuola  secondo il seguente ordine di priorità:

a) i docenti della classe;

b) i docenti della materia insegnata dal docente assente;

c) i docenti che sono stati meno impegnati nelle sostituzioni in proporzione al numero di ore a disposizione in orario;

d) docenti con disponibilità ore art. 26 e 4 lettera b CCPL;

e) docenti disponibili ad effettuare ore di supplenza a pagamento.

CAPO II. CRITERI DI GESTIONE DEL FONDO DI ISTITUTO ED ULTERIORI RISORSE DESTINATE A CORRISPONDERE COMPENSI AL PERSONALE DOCENTE.

ART. 9. Criteri generali di utilizzo del Fondo di Istituto.

1. Le risorse del Fondo di Istituto sono assegnate annualmente dalla PAT sulla base dei parametri dell’  art. 90 CCPL.

2. Prima di procedere alla determinazione delle disponibilità del fondo ordinario vengono detratte le quote specificamente finalizzate al trattamento di missione per il personale docente.

3. Le risorse finanziarie del Fondo di Istituto così determinate verranno utilizzate secondo le seguenti priorità sulla base del piano predisposto dal Dirigente Scolastico:

a) I.D.E.I.

b) accompagnamento ai viaggi di istruzione e visite guidate: compenso forfetario entro il limite massimo del 20% del fondo (art. 92 CCPL) secondo i criteri stabiliti dal Collegio docenti a decorrere dall’anno scolastico 2006-2007;

c) funzioni strumentali: competenze, numero, destinatari vengono definiti dal Collegio Docenti. Il compenso spettante è pari a quello previsto dagli art 35 e 90 CCPL diviso per il numero dei destinatari nominati dal Collegio Docenti.

d) collaboratori del Dirigente: collaboratore vicario e fiduciari sono designati dal Dirigente Scolastico e retribuiti ai sensi dell’ art. 36 CCPL entro il limite del 12% del Fondo e con una cifra non superiore ai 6000 euro annuali;

e) referenti d’ area ed incarichi specifici, fra i quali i coordinatori di classe, coordinatori di  dipartimento,  referenti  di  commissioni  sono  individuati  dal  Collegio  Docenti annualmente con specificazione dell’ incarico;

f) commissioni: il numero e le competenze vengono definite dal Collegio Docenti;

g) Progetti: la quota del Fondo destinata ai progetti viene stabilita annualmente dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto.

h) aggiornamento del personale docente (oltre l’ aggiornamento previsto dal comma 4 art. 26 CCPL): è previsto il pagamento secondo i criteri stabiliti annualmente dal Collegio Docenti in presenza di eventuali avanzi di gestione;

ART. 10 Criteri di utilizzo di altre risorse.

Ogni altra risorsa dell’ Istituto impegnata per corrispondere compensi o indennità al personale in servizio, verrà gestita secondo i criteri generali definiti nell’ art 11 del presente contratto.

ART. 11 Gestione dei Fondi e trasparenza.

1. Il Dirigente Scolastico, adempiuti gli obblighi derivanti dall’ art 5 comma 3 del CCPL (Contrattazione collettiva decentrata) in cui si definiscono i criteri di riparto delle risorse (non vincolate),  provvede entro il mese di ottobre ad informare i docenti riuniti in Collegio delle risorse disponibili nel Fondo d’ Istituto e delle modalità di utilizzo definite in sede di contrattazione decentrata.

2. Per eventuali altri fondi sarà data informazione al Collegio Docenti nella prima seduta successiva alla comunicazione di assegnazione dei fondi.

3. Il Consiglio di Istituto, esaminate le modalità di utilizzo del fondo ed altre assegnazioni, acquisita la delibera del Collegio Docenti, accertata la coerenza con il Progetto d’ Istituto e la disponibilità finanziaria, delibera l’ attività. Successivamente, il Dirigente Scolastico provvede con propria determinazione ad assegnare gli incarichi, in forma scritta e con preciso riferimento alle norme di legge, ai docenti interessati per le attività deliberate, con l’ indicazione della natura dell’ incarico assegnato, la durata ed il compenso spettante.

4. Entro il 30 settembre dell’ anno scolastico successivo, il Dirigente Scolastico, provvede – ai sensi dell’ art 8 del CCPL Informazione successiva – a dare informativa alle Organizzazioni Sindacali relativamente all’ attività svolta, indicando i docenti coinvolti ed i compensi erogati ad ogni docente.

ART. 12 Norma di rinvio.

Per quanto non previsto nel presente contratto decentrato si farà riferimento al CCPL ed alla normativa vigente in materia.

CAPO III. CRITERI DI ASSEGNAZIONE ALLE CLASSI E MOBILITA’ DEL PERSONALE DOCENTE A LIVELLO DI ISTITUTO.

ART. 13 Assegnazione dei Docenti alla sede staccata di Ossana.

1. Per l’ assegnazione dei Docenti alla sede staccata di Ossana si terrà conto dei seguenti criteri:

a) esplicita richiesta personale;

b) esigenze di famiglia adeguatamente motivate, anche in riferimento alla L. 104;

c) graduatoria di Istituto.

2. Qualora il Docente abbia classi sulle due sedi si farà in modo di favorire l’ accesso di questi all’ indennità di missione.

ART. 14 Eventuali ricorsi.

Avverso gli atti del Dirigente è ammessa la presentazione di eventuali reclami entro 3 giorni dalla data di pubblicazione con risposta scritta entro i successivi 3 giorni.

CAPO IV. CRITERI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI.

ART. 15 Primo livello di risoluzione controversie sindacali.

Le parti concordano di sperimentare, prima di accedere alle normali procedure di risoluzione di controversie, tentativi di risoluzione bonaria di eventuali controversie collettive.

ART. 16 Svolgimento degli incontri di contrattazione; individuazione delle procedure.

1. Gli  incontri  sono  convocati  dal  Dirigente  Scolastico  o   su  richiesta  di  una  RSA  o Organizzazione Sindacale rappresentativa.

2. Al termine di ogni incontro le parti possono redigere un processo verbale, sottoscritto dalle parti medesime, che riporterà le eventuali diverse posizioni emerse. La parte pubblica, dopo la firma dell’ eventuale verbale e/o dell’ accordo, ne cura la diffusione portandolo a conoscenza di tutti i Docenti dell’ Istituto con affissione agli albi delle varie sedi dell’ Istituto, pubblicandolo sul sito della scuola ed inviandolo all’  APRAN ed alla PAT, Servizio per la Gestione delle Risorse Umane della Scuola.

3. Le disposizioni contrattuali, qualora non sia indicata espressamente una scadenza, rimangono in vigore fino a quando non siano state sostituite da successivo contratto che le modifichi.

ART. 17 Agibilità sindacale all’ interno dell’ Istituto.

Viene garantita l’ osservanza dell’ art. 17 CCPL.

ART. 18 Assemblee sindacali di istituto.

Le RSA e le OO. SS. possono indire assemblee in orario di lavoro e fuori orario di lavoro, nei limiti e secondo le procedure stabilite dall’ art. 16 CCPL.

ART. 19 Informazione preventiva alle RSA ed alle OO. SS.

1. Entro  il  mese  di  settembre  il  Dirigente  Scolastico provvede,  mediante  nota  scritta, all’ informazione preventiva sull’ utilizzazione dei servizi sociali e sui criteri per la fruizione di permessi per l’ aggiornamento.

2. Entro il mese di marzo, compatibilmente con i tempi tecnici necessari per espletare l’ adempimento, con le stesse modalità, è inviata proposta di formazione delle classi e determinazione degli organici della scuola.

3. All’ informazione preventiva di cui sopra segue, su richiesta, l’ incontro fra le parti.

ART. 20 Informazione successiva alle RSA e alle OO SS.

1. Entro il mese di settembre saranno comunicati i nominativi ed i compensi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il Fondo d’ Istituto. 

2. Entro il mese di settembre saranno comunicati i criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni,  intese o accordi di programma stipulati  dalla singola istituzione scolastica o dall’  Amministrazione scolastica periferica.

ART. 21 Norma di rinvio

Per quanto non previsto nel presente Contratto decentrato si farà riferimento al CCPL e alla normativa vigente in materia.

Letto, confermato e sottoscritto

Per la parte pubblica: Il Dirigente Scolastico

Per la parte sindacale UIL Scuola Prof.

                                   CGIL Scuola Prof.

                                   GILDA degli Insegnanti Prof.

